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Bianchi , il quale svolgerà anche il seguente 
ordine del giorno : 

« L a Camera approva, con l 'a t tuale di-
segno di legge, i provvedimenti economici 
per i professori delle scuole medie ; e con1 

siderando che l 'aumento degli stipendi è 
solo una parte del complesso problema della 
scuola secondaria, fa voti che il ministro 
presenti, nel più breve tempo, all 'approva-
zione della Camera almeno alcune delle 
più urgenti provvidenze, che assicurino una 
più salda struttura della scuola media e 
più razionali programmi, che la rendano 
più idonea a formare la cultura e il ca-
rat tere delle giovani generazioni ». 

B I A N C H I L E O N A R D O . Onorevoli col-
leghi, non è senza qualche peritanza che 
io prendo la parola su questo disegno di 
legge, e non vi nascondo un senso di rin-
crescimento nel doverlo esaminare, meno 
per quello che contiene, che per quello che 
non contiene. 

Per quello che contiene, lo approvo in 
tut te le sue parti , perchè considero che, 
dopo la legge del 1906, questo sia il mag-
gior passo e una gran tappa che lo S ta to 
fa per assegnare un compenso più equo ai 
professori delle scuole medie. 

Non mi illudo con ciò che t u t t i i pro-
fessori saranno contenti . . . 

D A I E O , ministro dell' istruzione pubblica. 
Non lo spero. . . 

B I A N C H I L E O N A R D O . Nessuno, cre-
do! . . . o che per lo meno tut t i gli ordini di 
professori saranno ugualmente sodisfatti . 
Certo,alcuni potranno esserlo relat ivamente 
più, altri meno... 

D A N E O , ministro dell'istruzione pubblica. 
Ma nel complesso, sì... 

B I A N C H I L E O N A R D O . S icuro ; nel 
complesso, lo S ta to fa il massimo sforzo, 
tenuto conto delle condizioni a t tual i del 
nostro bilancio. 

Per tut to ciò che può essere ritenuto 
come un difetto economico della legge, io 
non mi permetto nemmeno di pensare a 
proporre emendamenti. Se qualcuno ne sarà 
presentato, che sarà accolto dal Governo, 
io non mi negherò a dare anche il mio voto, 
come, per esempio, per gli insegnanti di 
materie giuridiche ed economiche negli isti-
tut i tecnici , e per gl'insegnanti di computi-
steria. 

Ma - in generale io penso che non si debba 
alterare l 'armonia, guastare-l 'economia del-
l 'a t tuale dssegno di legge, perchè se apris-
simo la stura agli emendamenti, se acco-

gliessimo alcune proposte o alcune richis-
ste di una classe di professori, come per 
esempio quella di diminuire le ore d'inse-
gnamento, l 'a l tra che i professori allo scopo 
di completare l 'orario assegnato dalle ta -
belle non passino da un insegnamento ad 
un altro, o da una scuola ad un'al tra , la qual 
cosa turberebbe l 'armonia della scuola e to-
glierebbe efficacia a alcuni insegnamenti, noi 
dovremmo accoglierne molte altre, e fini-
remmo per alterare profondamente l 'a t tuale 
disegno di legge, che io, da questo punto 
di vista, giudico come sufficientemente ar-
monico, e ne do lode grandissima all 'ono-
revole ministro Daneo, come al relatore, il 
quale ha molto contribuito a migliorarlo, 
d'accordo con l 'onorevole ministro delia 
pubblica istruzione. 

Così facendo noi non apriremo l 'adito a 
nuove aspirazioni, le quali è* bene che ces-
sino almeno per qualche tempo, perchè 
Ministero e insegnanti rivolgano, alfine, il 
loro pensiero ed i loro propositi alla scuola, 
che tante menti ha affaticato, in questi ul-
timi lustri in tut t i i paesi del mondo civile. 

Ma io, come tut t i quelli che si occupano 
di pubblica istruzione, sento grande la re-
sponsabilità di fronte al paese e di fronte 
al corpo degli insegnanti, perchè non mi 
debba limitare ad esprimere il mio "voto 
favorevole a questo disegno di legge. Io ho 
il dovere di dichiarare che molte ne sono 
le deficenze; ed è necessario che vengano 
denunziate. 

L ' a t t u a l e disegno di legge non si preoc-
cupa dell'enorme aumento della popola-
zione scolastica, che è salita in dieci anni 
a 70 mila in p iù ; e non si preoccupa nem-
meno della grande deficienza numerica dei 
professori delle scuole medie (non parlo 
della loro att i tudine didattica, per ora) 
perchè ne mancano per una cifra veramente 
enorme. 

A questa deficienza numerica dei prò 
fessori delle scuole medie si è sopperito con 
due provvedimenti : con quello di assegnare 
ai professori delle scuole medie le classi ag-
giunte, aumentando l 'orario delle lezioni 
da 18 a 24 e anche a 28, con che vien resa 
molto meno efficace l 'opera degl'insegnanti. 

Chiunque si è occupato dell' insegna-
mento e chiunque ha attraversato le scuole 
sa che è molto difficile impartire con fre-
schezza ed efficacia più di tre ore di lezione 
al giorno, e in tali casi è assai evidente ehe 
non resti il tempo e la forza al professore per 
integrare e restaurare il suo intel letto, per 

' allargare e approfondire la sua coltura, e 


